
di Salvatore Giuffrida

Parte il ricambio generazionale in 
Ama degli operatori della raccolta 
dei rifiuti su strada, che hanno in 
media 55 anni. L’azienda ha firma-
to un accordo con i sindacati per fa-
vorire il turn over con la pensione 
anticipata e sostituire gli operatori 
che da anni non possono scendere 
in strada a causa di malattie invali-
danti: i guariti tornano a lavorare, 
gli inidonei andranno in pensione 
o in ufficio con alte mansioni part 
time. I risultati si iniziano a vedere: 
in meno di due mesi si è dimezzato 
il numero degli operatori che non 
potevano scendere in strada a puli-
re i cassonetti a causa di malattie 
invalidanti: oggi sono 123 ma fino 
al 20 gennaio erano 255 gli operato-
ri che rimanevano in ufficio, spes-
so lasciati senza impiego, perché 
soffrivano di malattie come ernie, 
sciatalgie, lesioni muscolari o pato-
logie invalidanti più gravi. La mag-
gior parte non scendeva in strada 
da anni, in molti casi persino pri-
ma del Covid. La nuova policy del 
presidente di Ama Daniele Pace ini-
zia il 20 gennaio quando l’azienda 
convoca i sindacati e nel corso di 
una riunione a tratti tesa e nervosa 
annuncia  che  avrebbe  avviato  i  
controlli su tutti i 255 operatori ini-

donei totali, di cui 138 a tempo de-
terminato: nel giro di venti giorni 
almeno 50 guariscono e tornano a 
lavorare a pieno regime per strada. 
A inizio marzo partono le prime vi-
site mediche: sono 44 quelle porta-
te a termine fino a oggi e altri 70 
operatori guariscono e tornano a 
disposizione. Al momento sono ri-
masti 123 gli addetti che non posso-
no pulire le  strade,  guidare i  ca-
mion o svolgere le attività più pe-
santi della raccolta dei rifiuti a cau-
sa di malattie invalidanti. Il riasset-
to del personale non si  conclude 
con  la  stretta  sugli  inidonei,  ma  
passa anche attraverso il nuovo ac-
cordo firmato nei giorni scorsi con 

i sindacati che prevede il prepen-
sionamento fino a 670 dipendenti: 
il  turn  over  è  assicurato  perché  
Ama assumerà un nuovo operato-
re per ciascun dipendente che an-
drà in pensione. Al momento Ama 
conta 7.364 dipendenti di cui 900 
amministrativi. Il nerbo dell’azien-
da sono però i 6.400 operatori, di 
cui 4.400 sono addetti alla pulizia 
di cassonetti e bidoncini su strada 
e il resto sono autisti e manutento-
ri di mezzi e impianti aziendali. Ma 

tra i 6.400 addetti ci sono almeno 
1.700 inidonei parziali: a causa di 
ernie, sciatalgie e dolori muscolari 
o  alle  articolazioni  non  possono  
svolgere le  mansioni  più  pesanti  
della raccolta né guidare camion o 
Tir, ma sono impiegati nelle isole 
ecologiche o allo spazzamento leg-
gero sui marciapiedi. È a loro che 
Ama punta con il  nuovo accordo 
che prevede il prepensionamento 
fino a 670 dipendenti che hanno 62 
anni grazie all’incentivo di una in-
dennità per non più di 5 anni, paga-
ta  al  75% dall’Inps  e  per  il  resto  
dall’azienda.  È  l’ultima  sfida  del  
presidente  Pace:  il  prepensiona-
mento è su base volontaria. 

di Marina de Ghantuz Cubbe 

Roma abbraccia le famiglie arcoba-
leno.  Le  coppie  omogenitoriali  
composte da due mamme che han-
no avuto un figlio all’estero non do-
vranno più aspettare anni, proces-
si e sentenze prima di vedere rico-
nosciuti i loro diritti. Il sindaco Ro-
berto Gualtieri ha deciso: «Roma 
Capitale procederà alla trascrizio-
ne integrale dei certificati di nasci-
ta  costituiti  all’estero  con  due  
mamme, fattispecie per la quale ri-
teniamo l’indirizzo della giurispru-
denza molto chiaro». 

Fino ad ora, nonostante le sen-
tenze  della  Corte  di  Cassazione  
diano il via libera, lo Stato civile 
del Comune ha seguito i pareri del-
la prefettura e del ministero che di 
fatto hanno negato questa possibi-
lità. Il risultato? Come raccontato 
da Repubblica nei giorni scorsi, la 
madre biologica era l’unica ad es-
sere  riconosciuta  come  genitore  
mentre l’altra doveva aspettare la 
sentenza di un tribunale prima di 
essere una madre anche a livello le-
gale.

Dal cambio di passo sono esclusi 

i bimbi avuti tramite il cosiddetto 
utero in affitto mentre per arriva-
re alla formazione di atti di nascita 
di bimbi nati a Roma la strada è an-
cora in salita. In questo caso man-
ca una legge nazionale a tutela dei 
bambini e Gualtieri continuerà il 
dialogo con gli altri sindaci «per fa-
re insieme un punto finale sulle 
possibili iniziative da intraprende-

re collettivamente». Il confronto è 
in atto in particolare quelli di Mila-
no, Firenze, Torino, Bologna dove 
gli atti di nascita dei bimbi nati in 
Italia sono stati formati già in pas-
sato. Da quando Meloni è al gover-
no però, Milano e Torino si sono do-
vute fermare. 

Intanto però il segnale politico è 
chiaro. Gualtieri si è detto «al fian-
co della comunità Lgbtq+», che og-
gi scenderà in piazza Santi Aposto-
li per chiedere, come a Milano, di-
ritti. «Il Parlamento si assuma la re-
sponsabilità  di  approvare  al  più  
presto una legge che riconosca pie-
ni diritti per i bambini e le bambi-
ne delle famiglie arcobaleno», ha 
detto ancora Gualtieri.

Che al suo fianco in questa batta-
glia ha l’ufficio diritti guidato da 
Marilena Grassadonia: «La posizio-
ne presa dal sindaco è politicamen-
te molto importante per le fami-
glie arcobaleno e riguardo i diritti 
dei bambini. Roma in questo mo-
do si allinea a Milano e Torino ed è 
importante che Gualtieri sia in pri-
ma linea insieme agli altri sindaci, 
siamo determinati a garantire sere-
nità e cittadinanza a tutte le bambi-
ne e i bambini che vivono a Roma».

Diritti civili

Gualtieri: “Roma riconosce
i bambini di due mamme”

Roma Cronaca

k In piazza
Una protesta per i diritti

Niente più attesa per le 
coppie omogenitoriali 

che hanno avuto 
un figlio all’estero

Emergenza rifiuti

Il miracolo dell’Ama si compie ancora
“132 netturbini guariti in due mesi”

I controlli dell’azienda
“convincono” gli 

operatori a tornare 
al loro lavoro

I cumuli di rifiuti
in via Fani
Cassonetti stracolmi 
di spazzatura mista 
sul marciapiedi 
di via Mario Fani 
a Roma Nord

Nuovo giro di nomine in Acea. 
Ad  accompagnare  l’ammini-
stratore delegato Fabrizio Pa-
lermo,  sempre  in  sella  nono-
stante le denunce di «razzismo 
maschilista» delle hostess del-
la  multiutility  controllata  al  
51% dal Campidoglio,  sarà un 
consiglio  di  amministrazione  
di sette membri guidato dalla 
neopresidente Barbara Marina-
li.

Nel cda siederanno la polito-
loga Nathalie Tocci e l’ex presi-
dente  di  Ama  (e  finanziatore  
della campagna elettorale del 
sindaco Roberto Gualtieri) An-
gelo Piazza. Ancora, ecco Elisa-
betta Maggini,  presidente dei 
giovani  costruttori  romani,  
Alessandro Picardi, già in Tele-
com e Olivetti e marito dell’ex 
ministra Beatrice Lorenzin. 

Altro volto noto è quello di 
Luisa Melara, avvocata che co-
me Piazza ha avuto un passato 
(breve a causa dei dissidi con 
l’ex sindaca Virginia Raggi) alla 
guida  dell’Ama.  Come  consi-
glieri indipendenti ci saranno 
Simone Silvi, già alla guida di 
Zètema, e  l’europarlamentare 
Francesca Di Donato. 

Le nomine

Acea, nuovo cda
Palermo ancora ad
dopo l’hostess gate
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